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«menti meccanici, movimenti chimici, ma. 
vìmenti elettrici producono in un corpo' qualunque 
cangiamenti meccanici , chimici ed elettrici . All' 
Epoca primitiva in cui gli uomini cominciarono 
a coltivare lo studio della Fisica, gli antichi natu- 
ralisti rissarono la loro attenzione sui movimenti 
puramente meccanici , e sulla fona necessaria e 
la vivida attività che si manifestano net risici can- 
giamenti; quindi perla spiegazione de' fenomeni 
ricorsero alla considerazione e valutazione del mo- 
vimento, che ha luogo nelle minime; particelle dei 
corpi . Consta teoria, che può chiamarsi la teorìa 
meccanica degli antichi , ci condurrebbe a fondare 
la spiegazione delle azioni fi si co -chimiche sopra 
delle proprietà puramente meccaniche. Siffatta reo- 
ria , presa isolatamente, ci porterebbe a conseguen- 
ze poco conformi alla natura delle cose. 

In tempi più moderni i dotti si rivolsero a con- 
siderare ì movimenti chimici, le loro azioni e 
reazioni, e soprattutto quella secreta attiviti, che ha 
tanta parte alla produzione dei cangiamenti , L'elet- 
tricità , la luce , il calore furono considerate da 
molti quali sostanze. Le forze chimiche dispiega- 
rono la loro intiera influenza ; fu quindi eretto 
l' impero universale della Chimica , e la spiegazio- 
ne dei fenomeni fu collocata sotto il gubcrnacoio 
della Teoria Chimica . Huygens ed Eulero «' op- 
posero a Newton intorno alla esistenza del fluido 
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luminoso, c si appoggiarono alle primitive -iiet 
della reorla puramente meccanica , modificate e so- 
stenute da tutta la fona del loro genio. Bacone e 
Cavendìsh c ont ristarò no 1' esistenza del calorico , 
Oavy ammise la stessa opinione e U esrese anche 
alla elettricità i " ■ * ■■ . ■ ' 

La teoria meccanica ci fa concepire in miglior 
maniera l'interna attività prodotta dall' alio ne ca- 
lorifica, luminosa ed elettrica, e d'ogni altro ge- 
nere di movimento vibratorio delle particole della 
materia / ma la teoria chimica originò l'esposizio- 
ne più completa di un gran numero di leggi . 

Nuovi e più indefessi studj dei Fisici e dei 
Chimici sopra ogni ramo delle scienze naturali, c 
speiialmente le recenti scoperte nella parte elettri- 
ca, in cui dopo Francklin e Symmer, brillano di 
viva luce i nomi di Galvani e di Volta , indusse- 
ro i principali fra i Chimici filosofi a sospettare , 
che i fenomeni chimici altro non fossero che f;- 
nomeni elettrici variamente modificati , e le forse 
chimiche che forze elettriche. Davy fu il Precurso- 
re e ne aperse la via, sostenuto da esperienze crea- 
trici , figlie dell' immenso suo genio di osservare 
e di esperimcntare. Gli straordinarissimi fenòmeni 
del galvanismo mostra rongli dei rapporti di mag- 
giore intimità fra la Chimica e la Elettricità . For- 
se tempo verrà , in cui I' esistenza di una t»t* 
materia primitiva formattiti servirà di norma alle 
osservazioni ed alle scoperte dei naturalisti . Cote- 
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Sta sola materia primitiva, dalla quale procedano 
gli altri fluidi , era l'opinione sublime dei Filosofi 
À1T Antichità . 

Dietro siffatte idee, cioè the !' aiionc galvanica 
abbia la maggiore influenia nei grandi fenomeni 
della Natura , siccome for?a che opera costantemen- 
te e sun^a interruzione , nacque una nuova teorìa 
elettro-chimica, fondata sulla opinione della iden- 
rità delle forze chimiche ed elettriche; essa può 
essere appellata teorìa Dinamica , perchè fondata 
sulle forze primitive e fondamentali , sulla positi- 
va e sulla negativa , tendenti ad elidersi scambie- 
volmente . Le affinità chimiche dei differenti cor- 
pi sono tanto maggiori quanto più la loro rela- 
zione elettro-chimica si trova in op posizione. Ogni 
combinazione ed azione chimica sembra Fa conse- 
guenza di coleste differenti affiniti. Homfrcddo 
Davy ha emesso presso a poco la stessa opinio- 
ne: degli tffttù delirici, dice Egli , sono prodotti 
dai corpi stessi spiranti in ragion delle Masse, le 
quali operano colle laro molecole, e quindi produci' 
no i'.. fenomeni chimici; perciò nrn é improbabili 
che la causa prima dei due effetti sìa la medesima, 
e eie lo slesso collocamento della materia , o gli 
slessi poteri attraenti , che pongono i corpi nelle TÉ* 
lattoni negatine e positive , ciei , cbt li rendont 
capaci di attratrsi elettricamente e comunicare pote- 
ri attraenti ad altra materia, possano egualmente 
rendere attraenti le loro maiecolo , ed in ifNto di 
" 3 
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fmUntarti, aìiarnquando Hli godane di un Ubera 
UUvìmento . 

Tutte e tre le preaccennare teorie servono più, 
o meno alla spiegazione dei fenomeni, e ravvici- 
nando la teorìa Meccanica alla Dinamica , batata 
sulle forse fondamentali , si trova in tutte c due 
il bisogno di ricorrere ad un principio fluido im- 
ponderabile, che i meccanici chiamano fluido emi- 
nentemente evitico, un etere sottilissimo, che 
riempie lo spazio nell' Universo, e nel quale ven- 
gono causate delle ondulazioni dalle particelle com- 
ponenti i corpi , e che sono necessariamente in 
moto j tenute lontane le une dalle altre col meno 
delle atmosfere composte di Etere. L'adozione di 
questa Ipotesi avvicina il sistema delle vibrazioni 
meccaniche alla teoria elettro- chi mica ed all'altra 
teorìa Chimica, che ammette un numero maggiore 
di sostanze imponderabili [• 

H» creduto indispensabile raccogliere ton esat- 
tezza 1' enuoziazione delle tre sopraccitate teorie , 
presentandole colla possibile chiarezza e brevità in 
una catena dì rapporti , quiditati sufficientemente , 
affine di convalidare quelle deboli idee, che ho 
presentate al Pubblico co' miei Opuscoli , e soste- 
nere adesso alcune riflessioni atte, per quanto il 
comporta la mia pochezza , a sviluppare alquanto 
più la prs concepita Oscillazione morbosa, che, 
secondo me, forma una terza Classe nosologico-pa* 
tologici, alia quale rapportare si devono la mas;- 
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gior parte di que' mòrbi che sono originati da* 
miasmi a le malattie vaporose, molte di quelli; che 
hanno una origine irritativa, e perfino un qualche 
stadio delle itesse malattie di Coesione , o di 
Espansi nne morbosa ; osservazione quest'ultima, che 
deve necessari amente presentarli -alla spirito del 
Medico pratico, ehe vi presta una. filosofica atten- 
zione. 

L' oggetto che mi sono proposto da esaminare 
con la presene Memoria 4 forse nuovo, e se in- 
oltre non sono nuove le idee sopra esposte coli' 
Epilogo delle tre teorìe Meccanica, Chimica e Di- 
«amica, lo e almeno il punto di veduta sotto il 
quale furono da me contemplate ed applicate tanto 
fisiologicamente, come patologicamente, c pel mo- 
do con cui io le fo servire di Piedestallo ad una 
Nosologia ragionata. Orsted originalmente le pose 
a campo per la semplice teoria del Calorico , e 
per conseguena non le considerò che da questo la- 
to soltanto. 

Nei due miei anteriori Opuscoli, e nelle poche 
linee di questo mio lavoro, avvi una raccolta di 
parte de* mìci sturi] , ed è tutta mia la forma e i' 
ordine dei materiali, affinchè teoreticamente e prati- 
camente sorga uno speciale risultamelo , per cut 
siano rapite con più sicurezza maggiori vittime al- 
le falciate della Morte, e trovisi un filo per le 
inestricabili vie del Clinica Labirinto. 

I varj sistemi interni del Corpo umano sono 
■ * 
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fra di loro , durante fa vita, in comunicazione 
col mono di elettriche atmosfere, che portano i 
movimenti vitali, naturali ed animali (per servir- 
mi dell' antica divisione) ave i) bisogno della na- 
tura lo richiede. I movimenti virali sono perenni, 
ì secondi possono soffrire senza danno delle inter- 
ruzioni, Ì terzi dipendano dagli stimoli della vo- 
lontà e dall' esercizio delle facoltà mentali . La sa. 
luce dipende costantemente dalla equabilità dei so- 
praddetti movimenti e dalla preordinata e coordi- 
nata distanza delle molecole, due cose che vanno 
del pari; la malattìa deriva immediatamente dal fa 
alterazione avvenuta nei movimenti medesimi: ih 
che nasca 1' accumulazione della sostanza elettrica, 
od il depauperamento, sia, secondo anche la teo- 
rìa meccanica , che naica la semplice alt «razione 
nette vibrazioni delle minime particelle, fu tal ca- 
so, dietro l'alterazione dei movimenti, deve in- 
dispensami mente succedere o un »av vicinamente 
morboso delle molecole, od il loro maggiore al- 
lontanamento , oppure quella spècie di perturbazio- 
ne , che soltanto minaccia il font, spostamento , e 
che in seguito andrebbe a^ verificarsi senza i soc- 
corsi dell'Arte, o senza i naturali, contromovi, 
menti, che a poco a poco ripristinano l'ordine 
primiero. In tutti è tre i casi vi è rottura di e- 
quilibrio , e la differenza dipende dal grado e dal- 
la intensità delie forze opposte . Queste forze de- 
vono considerarsi fondamentali, di cui ne sono in- 
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vestite le moie-cete . di. tutta lamateria. Coleste for- 
ze proprie delle parli primordiali non appariscono 
allora quando sono i* nìtu , ma bensì qujndo i 
rotta la combinazione , ossia, quando e tolto l'e- 
quilibrio. Quel grado di perturbazione the ..inette 
il centro delle forze fuori di relaiìonc col ..centro 
delle masse , origina il mora di rotazione molecoi 
lare ; e non essendo la detta perturbazione , in lai 
caso, di -attività sufficiente a produrre l'i negua^ 
glianza reale delle forze fondamentali, ma soltanto 
la tendenza delle molecole alla dislocazione, emer- 
gerà il conato soltanto al moto progredivo . Ed 
ecco come sovente dagli attacchi che soffre il Afe» 
mente Costitu^itmele delle Maletole , ossia il Pro- 
dotto della «costituzionale «elocitl moltiplicata per 
la massa, sorge nel corpo, umano un terzo modo 
di esistere, morbosamente, eh' io considero sotto U 

denominazione di Osculazione morbose: . Tutto CÌ6 

che tende a togliere l'equilibri» del Momento, sen- 
za però iumentare o sottrarre quantità , cagiona 
negli elementi molecolari un moto oscillatorio, un 
tremito , che gli «forza f in luogo ) ad una mag- 
giore , o minore agitazione , per la quale emer- 
gono non pochì morbi nel Corpo umano , e ch'io 
reputo doversi classificare sotto questo titolo . E 
con effetto , per servirmi qui frattanto dell' anda- 
mento di una delle piti terribili malattie, che affi ig. 
gono la Specie umana , veggo l'azione del miasma 
tifico dispiegarsi elettivamente sul sistema nervo- 



so , aifcriiA J» : tfn Estinte l'equiJiorid peculiare de* 
'gif clementi delle''3tngu!e molecole, rendendo ■ dU 
struggere ]' individuale Memeiile nttort dì affinila 
1n' ciascheduna*. In lungo di lamento , o di snt. 
trazióne 1 del fluid** elettri», ieeade mutat-ione im- 
perfetta nelle coordina tir attitudini posili»- e nega- 
tive tH 1 fnim' il' sistèmi-, ragione per cni i nrovi- 
tnenti delle forze Fondamentali vengono perturbati, 
-minaccia d' in vertersi il giuoco elettrico ed il dio* 
tìb di esìstere del Momento Generale e Precipuo , 
sema che siasi realizzata lo stato di Coesione, et 
quello di Espansione. Si formano altrettante- inor- 
dinate atmosfere galvaniche , T ammalato deliri -, 
tremano le mani e la lingua , tintinnano le orec- 
chie , ! nervi infine, quasi direi, ti fighi Olia no , e 
veementi rigori vengono alternati da intenso e mor- 
dace calore. La durata di cotesto attacco minaccio- 
so ed imponente non oltrepassa i tre , o quattri) 



primi giorni , 


e spe^o -assai meno, come nel Ti- 




in seguito poi le molecole tendono 


decisamente al 


jj Eccentricità , per conseguenza a 


quello staro di 


Espansione che trascina il paziente 


alia tomba , 05 


sia alla Cessazione di ogni sensazio- 


ne . Imperocd 


ne se l'attrazione molecolare opera 


Stt una dista*» 





stanza si aumenta, decresce rapidissimamente la di 
lei inttnsiti , chntò ci mostra che una ultronea 
distanza delte Molecole dai centri primitivi debba 
produrre Ttstìnzióhe di ogni vitalità , Quando l'a- 







iione-dclic &>M«.'«tl-rt« *#pra w mpa è perù*», 
mira ad un prtlW ,wt fc.ftM fctfwn« U ra]i non 
pbssnoitpifc iristooiiiw coìle,.. proprie loro affraiio- 
ni., ii corpi si -decompone. L-i distribuzione egua- 
le delle forze, fondamentali ed uniforme dà.Ja vani- 
rà" e à pttù. (iii'aintre.SUto iiatWfaie.; da ch,C,|qqcsto 
«•to « inoxbidato, isufccdonoriB t«*|i- ; faniigl.ie 1 dei 

«Sorbi «o Oì.h l:s1ìb awfc.ife 1 .-.-ril ia.j-, f,j 

Le mie Enunciazioni intorno alla Oscillazione 
morbosa , nello stato ordinario d«l|e ,caw. {nftanjK» 
sembrare ai molti, «ppoggiate ■ «tpra una Ipotesi 
«rronea; io però,, che ,TOno .MB» ambizione.; e 
«he penso, liberamente .4w»o. le .mie ..Wee* s W w 
«ararmi di prosejitisow , tento. (^qualità di fisico 
penetrare itvitffrj della N««W «oli* «WSÌbi|ì av- 
vertenze, per non mtre -_ ingannato o* dalle «la- 
«ioni, ni dal silenzio dei sensi nello stato ordina- 
rio.: delle cose. Senza l'abile u;o delle Ipotesi le 
Scienze avrebbero fatto pochi progressi . Qtiande si 
sono trovato, dice il Conta di Rumfurd, flfll* foni 
ragioni per toiptttm il'VmIMM^ d^gd , Assiri , «Ae 
sfuggono ai nostri MMèt h4t 4*ft*rità. dtve 

impiegarsi a ritrovare dei pig 7X i , forcarli a 

mostrarti paltstmm't > o a swtart il fftpffM tW' 
som optraxi**' invisibili. RitornjanMi ifl, «oliere : 

Siccome anche in appresso le-, molecole conserva- 
no sempre { quantunque . soltanto con assai lieve 
attiviti, assorbita ; quasi tp(»l mente : . dal prevalente 
consecutivo cangiamento elettrico ) conservano , 
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dico , una tendenza alta osrillaiione ij analoga ai 
primordi detta, malattia , così Wieb* cotesto se- 
condo stadio, nei!" amministrazione dei tonici sì 
esìge tutta 1' attenzione -e la perspicacia dei raedjoa» 
filosofo. -» s ,t> ti- 

E" proprio di tutte le mal attle cbe appartengono 
alla Oscillazione' morbosa , e lo si I peculiarmente 
del Tifo, il rifiutarsi con costanza, fino quasi alla 
meta del secondo stadio , ad ogni medicamento, dì 
valida az.ione , sia controstimo] ante , sia stimolante. 
Tutto 1 ciò che opera vigorosamente e con rapidità, 
teodc allora a precipitar V ammalato o netto 
stato di Espansione, od in quello di Coesione ; e 
«iccome il nuo?o perturbamento che vi reca la for- 
ca del farmaco , non fa che accrescere fuori di ogni 
misuri la già preesistente ostillaiione molecolare , 
perciò ne avviene colla massima celerità la . totale 
disorganizzazione molecolare , essendo impossibili- 
tato il ritorno dell'equilibrio, che le tante volte 
si osserva accadere anche spontaneo , come del pa- 
ri lo vediamo cor rispondere al cangiato metodo di 
cura . In somma quanto aumenta bruscamente la 
morbosa oscillazione, tende assolutamente a distrug- 
gere per sempre la recìproca attrazione delle mole- 
cole , sconvolgendo onninamente le sfere di azio- 
ne , e facendo nascere quella eccentricità , che to- 
glie per intiero la fona attrattiva prestabilita dalla 
Natura, la polarità e la bilancia equatoriale dell'In- 
dividuo. 
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A cotesto classe dì malattìe convengono gli equi- 
libranti, somministrati giudiziosamente in propor- 
zione dei . fenomeni t della Idiosincrasìa lidl'amtna- 
lato , susseguiti colla opportunità ragionevole dai 
tonici confacenti . Il salasso nel primo stadio aia- 
mazza l'Infermo, perchè dovendo bentosto, pel 
corso naturale del morbo , succedere (p stadio ipo- 
stenie!, vengono distratte colla flebotomìa le- po- 
che forze che rimanevano al Paziente, per. batti» 
gliare colla conseguente ipostenla . Ne rat sii Op- 
ponga la minacciata ino ammazìon cerebrale nei Ti- 
fi eminentemente gravi, essa è sempre la conse- 
guenza dei tonici adoperati con troppa sollecitudi. 
ne, della scelta imperita dei medesimi e delle dosi 
eccessive; tanto piii che ho fatto osservare piiiso- 
pra , che anche nel secondo stadio conservano le 
molecole una tendenza alta oscillazione primitiva , 
oscillazione che a tenore delle medicine prescritte 
dal pretto empirismo , la fa degenerare o nella 
Coesione, o nella morbosa Espansione molecolare. 
I tonici fuor di tempo e male indicati , producono 
lo stato di coesione , rendendo permanente ed ac- 
crescendo il delirio che dipende dalla incominciata 
combustion del cervello; i contro stimolanti eccessi- 
vi partoriscono l'effetto contrario e fanno succede- 
re la diatesi di espansione molecolare morbosa . 

H grado diverso di oscillazione differenzia il Ti- 
fo mite dal Tifo grave, quindi differenza di tem- 
pi e di dosi nelle sommi; ist razioni dei controsti- 
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molanti e degli stimolanti . II Sistema nervoso es- 
sendo il primo e principale che viene attaccato 
dall'azione nociva del Miasma, gli effetti deleterj 
ai mostrano per conseguenza in is pei ialiti nel Ce* 
rebro , e perciò maggior afflusso di sangue , ed a- 
gitazione dei vasi in quella parte, giacché ne ven- 
gono affetti i «muscoli stessi nervosi , repenti ed 
accompagnanti i vasi medesimi ■ e quelle sfuggenti 
minime quantità nervose , eh' entrano decisamente 
nella composizione di tutte quelle diramazioni ar- 
teriose e venose. 

Pinci è da reputarsi uno dei primi che fece uso 
dei prindpj filosofici e delle fisiche teoràe, che do- 
minavano a quel momento, onde eoo un aspetto 
«Atto nuova presentare un quadro ragionevole di 
Nosografia filosofica ; ma cotesto quadro e ben lon- 
tano ancora dal porgere delle Tavole esatte per 
servire al Clinico, come gli Astronomi sì servono 
delle loro . Egli pone la Peripnrmnonia gastrica , 
la putrida , o nervosa , la Rosalia putrida , la 
Scarlattina maligna, la Dissenteria maligna, il Va- 
juolo maligno, l'Angina gangrenosa ec ec. nelle 
Flcmmassie ■ nella Classe poi delle febbri primitive 
vuol trovare forzatamente i limiti che dividono, 
secondo lui , le «dinamiche dalle atassie be e dalle 
adeno- nervose . Accarezzando troppo le idee pura- 
mente anatomiche, ed obbliando l'uniti delle for- 
se fondamentali , che danno per risultato la nor- 
malità delle operazioni in istato vivente e sano, 



lisciò molto a desiderare nei suo d'altronde rispet- 
tabile lavoro . 

Ho incominciato le nuove discussioni intorno 
alla predetta oscillatone morbosa, col porre alla 
resta I' «attìtl del Tifo nelle cliniche applicazioni 
della teoria, essendo esso un malore fatalmente ce- 
lebre per la frequenza delle immense stragi ebe 
apporta negli Spedali, nelle Carceri , sulle Navi, 
bei Campi militari, e per quelle che tratto tratta 
diffonde largamente nei Paesi, allorché shucca -dai 
luoghi sopraccennati ed investe le popolazioni cir* 
convicine . 

Forse détto Morbo pih di ogni altro, fra t 
rnoìri che devono essere registrati sotto cotcsta 
nuova Classe, si pe' suoi fenomeni cnme pure pel 
modo speziale di azione che vi esercitano i rimedj, 
palesa e dimostra la convenienza e necessita di 
statuire l' Oscillazione morbosa qua! nuova Classe 
nelle divisioni nosologie!)- patologi che , e forse me- 
rita essa per conseguenza le più. serie e scrupolose 
considerazioni degli nomini dell' Arte . Pur troppo 
principj diversi e differenti dottrine tengono tut- 
tora divìsa in -bue razioni la Medica Repubblica, e 
contribuiscono eminentemente ad accrescere e per- 
petuare il disordine seminato ai co pi usa minte dall' 
enunziato letifero misìrnà! 

I veterani della Medicina evacuante indicano » 
controsenso, senza misura ed affastellati t debili- 
tati ed. i tonici piii validi: dall'altro canto gli 
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stretti osservanti della Setta Èccitabilistica dando 
bando fino dal principio ad ogni rimedio debilitan- 
te, fanno ingoiare incessantemente agli ammalati di 
questa specie farmachi li piìi stimolanti. 

Si confrontino adunque , dietto a quanto ho e- 
sposto colla presente Memoria, questi due strani 
metodi di cura cogli eifetri ■ eh' emergono per essi 
in tutto il corso del malore, t vieppiù ragionevo- 
le apparirà la convenienza dei principi teorico-pra- 
tici , che ho avuto ,]' onore di sottoporvi in questo 
giorno ed in questo luogo, r.icro ai Cultori dell* 
Arte sublime di risanare gli uomini. Da un rale 
critico confronto fondato sulla luminosa indicazio- 
ne a juvantibtt[ &• lieAtntibss , noi potremo, lo 
spero, costruire delle basi piti sicure e più ido- 
nee, sulle quali stabilire quel metodo speciale di 
cura, che la ragione e l'Umanità invocano da tan- 
to tempo . 

Due forze diffuse in tutta la Natura, sono la 
base dì ogni chimica azione e dì ogni esistenza 
meccanica. Tutte le anioni conosciute della Pila 
del Volta, le ossidazioni e disossidazioni, le st. 
trazioni che hanno ì Conduttori opposti pegli alca- 
li, pegli acidi ec. tutte comprovano, che sono Jc 
stesse forze quelle che producono l'anione chimica 
e Ymjent elettrica. Rammentiamoci che tutte le 
unioni di parti eterogenee sono in uno stato con- 
tinuo di galvanismo, per esempio, il sistema ner- 
voso ed il muscolare esercitano una continui azio- 
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ne galvanica l'uno sopra l'altro, e Io stesso die», 
ai degli altri sistemi del nostro Fisico . 

[ Nervi sono gì* ist riunenti di un processo elet- 
trico , il quale determina il moto dei corpi , la 
natura delle secrezioni e la riproduzione delle par- 
ti . I muscoli si contraggono per elettricismo , ed 
il volere si mostra col mezzo di una scarica elet- 
trica fra i nervi e le fibre muscolari. Unendo ì rt - 
sieme nervi e muscoli apparecchiati ed uni spu- 
gna bagnata in una soluzione di muriate di ammo- 
niaca, sì forma una Pila che manifesta paten'tcmen- 
te l'azione galvanica. Tommaso Bunzen fu i! fe- 
lice inventore della Pila suddetta . Le secrezioni 
sono il prodotto dell'azione galvanica, giacché hi 
è la fermentazione , movimento che accompagna la 
creazione dei liquidi nel corpo umano e presso gli 
altri esseri organizzati; l'elettricismo presiede alle 
decomposizioni, e forma nuovi composti. 

Le .alterazioni di equilibrio che accadono ne! 
Corpo umano in vigore delle potenze nocive, se- 
condo il loro grado, danno origine o allo stato 
di Coesione molecolare morbosa, o allo stata di 
Espansione, od in fine alta morbosa Oscillazione. 
Un calcolo esatto del numero, delledifferenze, del- 
la qualità ed intensità dei sintomi in ciascheduna 
malattìa , presi ad uno ad uno, ed indi considera- 
ti complessivamente e com| formanti l'apparato 
morboso , potrebbero forse Guidarci a determinare 
la grandczH delie attrazioni elettro-chimiche e dei 



loro perturbamenti , riconoscere le Diatesi alle oc- 
casioni, e (issarne quasi i gradi con probabile ap- 
parenza dì verità. Per la qua! cosa , sarebbe lo 
stesso che dire , che il calcolo etatto dei sintomi , 
diretto d-gli esposti princìpi, darebbe per risulta- 
rne nto la Diatesi, e la Diatesi i sintomi, e torte 
e due fornirebbero la ricerca dei convenienti rime- 
d;- sarebbero tutte altrettante ricerche matemarico- 
clinicnc. 

V eccitabilità, l'irritabilità, la motilità , la sen- 
sibili:!* t turgor vitale e quanti altri effetti mai 
della vitalità scorger si potessero nell'organismo ani- 
male e vegetale, diventano il prodotto di una sola 
ed identica azione, variamente modificata dagli ap- 
parati organici, voglio dire dall'azione elettrica, 
o galvanica . Questa tipo comune, reale, dì cui 
alcune leggi generali sono conosciute, può Ma mag- 
gior fondamento e con più lusinghiera speranza 
guidarci nelle indagini relative alla natura dei per- 
turbamenti che accadono nel nostro fisico, e nella 
ragionevole cura dei medesimi. Dalla comunione 
dei lavori appoggiati sull'enunciati) principio, emer- 
gerà a poco a poco anche lo svolgimento delie leg- 
gi peculiari ai modi di procedere dell* elettricismo 
organico , ed alle varie composizioni e decomposi- 
zioni dal medesimo operate. In questo ramo im- 
portante delle scienze naturali saranno posti a cal- 
colo gì' indiscernibili , e nella svariatisi ima modi- 
S..-;.zione dei fenomeni , nelle svariate fisonomie dei 



morbi , nelle resistenze della idiosincrasìa , nelle 
gradazioni e natura dei soccorsi potrà essere appli- 
cata con sommo vantaggio l'analisi infinitesimale, 
onde sottomettere i perturbamenti morbosi ad un 
calcolo plausibile, e fondar delle tavole cliniche di 
una precisione per lo innanzi non immaginata. 

Ma qui pongo line al mio dire, per non abu* 
sare più oltre della tolleranza vostra. Uditori dot- 
tissimi , e di quella generosa pazienza cor cut vi 
degnaste prestare amica attenzione ad un travaglio 
mentale , molto inferiore alla sublimità de* vostri 
concepimenti. Con un'altra Memoria ritornerò sul- 
lo stesso argomento, arane dì procurargli un mag- 
giore sviluppo. 



FINE. 
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